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Tom. VII. P.iz. i. 



Circa la fine della Dinafti; 
i d* Eulb-cbì-boatig-ti , di lui lue 
! d’ Hau ec. ; talché» nell’ anno 2 



Ssi-ma-vfk «lirtrufle gli OV Et, e prefe il titol 
tenervela ; m» Mmg ti la trasferì dipoi in Si-nga 
efprime la carica di Minifìro della guitta , fu accor 
patire di Sii ma-ftn , ottenne da Tutn-ti il titolo 
Joro padre , avevano già pofledute . Gli TCIN n< 
Htou-tchao , gli Tftn-tfin , gli Htou-tfi » , i J'i'-r 
Settentrionali vicine alla gran muraglia . 
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STORIA GENERALE 

DELLA CINA 



CONTINUAZIONE 

DELLA QUINTA DINASTIA 



DETTA 




DEGLI H A N. 

HAN-OU-TI. 

Erminate le cerimonie dell’ inflal ^ 

||/ < il Oziane del nuovo Imperadore l 'fr 

IJ? Han-ou-ti, ed efeguiti i fune- 

«u ili rali del di lui padre Hiao-king- Han-o:.-:i 

ti, che fu fepellito in Yang- 
ling; il giovine Monarca, colpito da’ tanfi pro- 
digi » e funcfti pronoftici , che fi erano veduti 
così rapidamente fuccedere gli uni agli altri 
negli ultimi anni del regno del tuo prede celTbre , 
prete la rifoluzione d’apporre i più opport uni 
ripari agli abufi del governo 
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4 STORTA GENERALE 

tutti i mezzi poflibili di portar l’impero al 
l’er.ch. P*“ a ^ fo g ra£ io del Tuo fplendore. Era egli , 
143 per vero dire, fornito d’una grand’ eftcnfionc 
lUn-ou-n ^ j g C nio; ma gli mancavano ancora tutte 
quelle cognizioni , le quali non fi poffòno 
acquifere fe non per mezzo dell’età, c dell’ 
efpericnza : talmente che, fentendo d’aver bi- 
fogno d’efler affittito da’ configli di favj , e 
ben inrenzionati Minittri per ravvivare 1 ’ an- 
tico governo, fece, a tal effetto, pubblicare 
un ordine, con cui invitava le perfonc illu- 
minate di tutti i fuoi flati a comunicargli le 
loro opinioni relativamente al miglior fillema 
di governo . In confeguenza di tal ordine , 
Tong-tchong , originario di KouaDg-tchuen (t), 
gl’ indrizzò la feguente memoria . 

„ La virtù è il vero mezzo, del quale un 
„ Principe deve far ufo, allorché fi propone 
,, di fiffare un favio governa, il di cui ftabil 
„ fittema procuri a’ fuoi difendenti la pace 
„ e la profperità . Se Li-ouang, e Yeou-ouang, 
„ Imperadori della dinattia degli Tcheou, fi 
„ fono difonorati fui Trono, non è già que- 
„ fio accaduto , perchè mancarono fotto I lo- 
„ ro regni virtuofi foggetti ; ma perchè cfli 
,, fteffi , deviando dal retto fentiero della vir- 
„ tu, non avevano per effa che del difprezzo. 

„ Allorché Siuen-ouang, Principe rifpctra bile 

mei- 

(1) Dugento ly in diftanza da Ho kien-fou nella 
provincia del Fc rchè-li. Eairere, 
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DELLA CINA V. DINAS. 5 
„ mcrtè le ottime qualità, delle quali era ■ ■ " "" 
„ adornato, ebbe prefo poffeflTo dell’ Imperiai 
„ Corona, non mancò di riparare il difordi- , 40 
j, ne, in cui fuo padre Li-ouang aveva pofb Ha»-*»--# 
n il governo • e camminando fulle pedate 
„ d’ Ouen-ouang , e d’ Ou-ouang, fuoi gloriofi 
» antenati , rcftifui alla Tua dinadia tutto lo 
,, fplendore, eh’ effa aveva già perduto. Ciò 
„ non odante, gli ultimi anni del regno di 
„ quedo Principe furono molto infelici ; e 
„ Yeou*ouang , di lui figlio, e fuccefTore, 
y, terminò di didruggere tutto il bene, che 
y, fuo padre aveva fatto , feordandofi , acciecato 
„ dietro ad una donna, di tutti i doveri del 
>, proprio rango, e lafciando il fuo popolo in 
» balìa di perfone , le quali altro non faceva* 

» no che veflarlo. 

„ Quando il Trono è occupato da un Prin* 

„ cipe virtuofo , il di lui el’empio fi comuni* 

, y ca agli Ufiìziali , e dagli Uffiziali pada al 
» popolo. Non vi è allora chi ardifea d’al- 
n lontanarfi da ciò , che gli è preferitto da’ do - 
), veri del proprio dato . La virtù d’ un Mo* 

,, narca abbraccia ì di lui regni, come ap* 

„ punto una catena, le di cui snella fi pre- 
„ dano una forza fcambievole . 

< „ Un Imperadore, per ragione della dignità 
„ del fuo rango, è fuperiore a tutto il rima- 
„ nenfe degli uomini, e fa in terra le veci 
,, del Cielo . Padrone delle ricchezze , che pof- 
A 3 1 » kg* 
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0 STORIA GENAERLE 
„ feggono tutti i Tuoi fudditi , ha una poten- 
„ za, che non è paragonabile con quella d’al- 
„ cun altro . Se ne fa ufo da padre : fe le fue 
„ azioni fono regolate dalla virtù : s’ egli è 
„ d’un carattere benefico, retto, umano, ed af- 
„ fabile: fe ha uno fpirito giuflo, ed illumi- 
„ nato ; fe accoppia all’ amore per i fuoi po- 
„ poli la (lima per le perfone meritevoli, e 
„ favie, un tal Principe è veramente degno 
„ di regnare. Ma fe, per lo contrario, le- 
„ conda ciecamente le proprie paffioni : fe per- 
„ mette, che i fuoi popoli vivano nel difor* 
„ dine; nè cerca che il fuo particolar inte* 
,, reflc , lenza darfi verun penfiero del ben ge- 
„ nerale , egli può riguardarli come un torrente , 
„ a cui non vi è argine capace di far fronte • 
„ Il di lui efempio farà necefTariamente le* 
„ guito dal popolo , il quale , non avendo , in 
„ tal cafo , chi lo raffreni , farà cofa impofli- 
„ bile il poter correggere; perocché il Prin* 
„ cipe ifteflo non vorrà cangiar condotta. 

„ I noflri antichi Imperadori , que’ favj per- 
,, fonaggi cosi circofpetti fulla loro condotta , 
„ incominciavano dal rinnuovare fe fiefii , pri- 
„ ma d’accingerfi a riformare il loro popolo. 
,, Efli avevano (labilite delle fcuole pubbli- 
,, che , dove la gioventù fi formava fecondo 
„ le malfime della virtù, e ne ufeivano per- 
„ fone ben iftruite , le quali gli ajutavano 
„ nella penofa cura di governare gli altri . 



\ 
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DELLA CINA V. DINAS. 7 
„ La virtù fi comunicava in tutte le parti dell’ • 

„ impero, cd 1 popoli adempivano lenza pe- lVr.gr. 
„ na i loro doveri, talmente che, per la mag- 140 
„ gior parte del tempo , le prigioni lì vede- Han ou ' tl 
», vano abbandonate. 

„ Un Principe favio, che perviene al Trono 
„ in tempo, in cui regna il difordine, deve in- 
„ cominciare dal riformare gli abufi , prima di 
„ penfare a mettere in efecuzione il piano d’am- 
,» minillrazione , che fi farà propofto d’ in* 

,, trodurre. E' egli appunto come un mufi* 

», co, il quale, prima di porli a fuonare, è 
„ in dovere d’ efaminare fe tutte le corde del 
„ fuo finimento fono perfettamente fra effe 
„ d’ accordo . Dopo lo fiabilimento della vo* 

„ lira augufia dinafiia, non fi è ancora pen* 

„ faro abbafianza a riformare il governo ; e 
„ quefto à un errore commelfo da’ voftri pre- 
,» deceffori . 

,, Si fuol dire ordinariamente, eh' è meglio 
», vedere il pefee nelle reti , che vederlo nell ’ 

„ acqua, vale a dire, che non bifogna limi- 
,, tarfi a fpecolare fopra ciò, che riguarda il 
„ governo, ma agire. Ou-ouang, col fuo 
,» efempio , fece rientrare gli fcellerati nel loro 
„ dovere. Tcheou-kong, colle lue favie ifiru- 
,, zioni, e col rinnuovare le malfime degli 
„ antichi , infpirò talmente al popolo 1’ amore 
„ della virtù-, che le prigioni rimafero aperte 
„ per l’intero tratto di quarant’ anni . Quin- 

A 4 „ di 
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8 STORIA GENERALE 
,, di l’impero fi vidde nel fuo più florido 
l’er.cr. « dato f° tto ' rc 8 ni degl’ I^peradori Tching. 

140 ,, ouang, e Kang-ouang, degni eredi delle vir- 
H- * W „ rù de’ loro antenati. 

„ Vedrà Maeflà può, fe vuole, cammina- 
„ re Tulle pedate di quedi gran Principi, e rin- 
„ nuovare i fortunati tempi di Yao , di Chun, 
„ e di Yu. Non bada però invitare le per- 
„ fone illuminate ad ajutarvi co’ loro lumi ; 
„ è anche necedario dar orecchio a ciò , ch’cfle 
„ dicono. Ti«afcurare d’ impiegarle utilme*- 
„ te, è lo delio che podedcre un diamante 
„ greggio fcnza penfarc a farlo pulire. Voi 
„ mantenete un gran numero d’ Ufficiali, per 
„ edere affidilo nel governo de’ voftri popoli l 
,, ma elfi non fono formati fecondo le maflime 
„ della virtù nelle pubbliche fcuole. Quelle 
„ fcuole fi radòmigliano alla bottega del gio- 
„ jellicrc, che fa rifaltare lo fplendore delle 
„ pietre preziofe, mercè la pulitura, che ad 
,, effe fuol dare. Coll’ i(le(To numero d’ Uffi-. 
„ ^iali , che fodero (lati idruiti , duranti gli 
„ anni della loro gioventù , nelle fcuole pub. 
„ bliche, non farede voi forfè in idato d’ac- 
n qu'dare la medefima riputazione, ch’ebbe. 
» ro Yao, e Chun? 

„ La dinadia degli Hia era amante della 
„ rettitudine , quella de’ Chang della fem- 
,, plicità, e quella degli Tcheou dcll’affabili- 
„ tà . Voi occupate un Trono, che quede tre 

„ dina- 
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DELLA CINA V. DINAS. 9 
,, dinaftie hanno fucceffivamcnte poffcduto ; 

„ bifogna , che Voltra Maelìà riunifca le vir- 

# L KR> Cp« 

n tìi, e le buone qualità , colle quali fi fono 140 
, y effe dipinte , ciafcuna particolarmente . La Hmmu-ù 
„ virtìi , eflendo figlia del Ciclo , è Tempre la 
„ ffeffa , non può mai variare, ed ha i Tuoi 
' „ principj certi, ed inalterabili. Yu, fucce- 
„ dendo a Chun, e Chun a Yao, ebbero tutti 
„ e tre 1* iffeffo principio di condotta , vale a 
„ dire, quello di far trionfare la virtù, e di 
„ diffruggere il vizio. Finattanto che i loro 
„ fucceffori gli hanno prefi per modelli, han- 
„ no regnato con gloria nel feno della pace; 

„ ma da che fi fono allontanati dalle favie 
„ ifiruzioni , ed hanno voluto far qualche can- 
,, giamento nel governo , fi fono vedute in* 

„ ìbrgere immantinente turbolenze, e difordi* 

„ ni , ed eftenderfi in tutte le parti dell’ Im* 

„ pero. Ora che la dinaffia degli Han è ve- 
„ nuta a capo di trionfare di tanti rivali , e 
„ finalmente occupa pacificamente il Trono, 

„ conviene, eh’ effa abbia l’affabilità degli 
„ TcHEOU,e foprattutto la rettitudine degli 
„ Hia . Confucio ha raccolta tutta la dot- 
„ trina de’ nolìri antichi Savj ; e quella è la 
„ fola, che fi deve feguirc, noti già quella 
„ de’ dottori de’ nolìri giorni, i quali altro 
,, non cercano che d’introdurre delle novità. 

„ Ciafcuno ragi >na fopra tal materia a fecon» 

„ da delle proprie fue idee; talmente che non. 

» deve 
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IO STORIA GENERALE 
deve recar maraviglia , fe fi trovano gl* in- 
dividui d’ un ideila famiglia di diverfi fcn- 
timcnti. Sarebbe adunque un tratto di pru- 
denza, fe Volila Maeflà ordinale, che lì 
efeguilfe ciò, che infegna Confucio’ eflen- 
do quello 1’ unico mezzo di far celiare ogni 
difputa , e di togliere il popolo dall’ incer- 
tezza, relativamente alla fcelta di tanti dif- 
ferenti fidenti, che ad altro non giovano 
fe non a confonderlo, fenza indruirlo de* 
fuoi doveri. „ 

L’Imperadore, foddisfatto pienamente della 
memoria prefentatagli da Tong-tchong, lo in- 
viò al Principe Y-ouang, fuo fratello maggio- 
re, perchè lo fervide, in condizione di Confi- 
gliere , e lo inducelfe a cangiar condotta . 
Y-ouang era fornito d’eccellenti qualità, ma 
era nell’ idedo tempo predominato da un or- 
goglio infoffribile . Irritato, dall’altra parte, 
dall’ aver veduto prcferirglifi lTmperadore, fuo 
minor fratello, vi era tutto il luogo di te- 
mere, che facelfe fcoppiare il fuo rilcntimen- 
to, e fufcitaffc delle turbolenze pregiudiziali 
alla tranquillità dello dato. L’Imperadore giu- 
dicò , che Tong-tchong avrebbe potuto correg- 
gere, co’ fuoi configli , il di lui fiero carat- 
tere, ed infpirargli fieotimenti di dolcezza, e 
di pace. 

Tong-tchong andò da principio inveftigando 
la maniera giù propria di potcrfi guadagnare 

la 
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DELLA CINA V. DINAS. 1 1 
la ftima del Principe; e credè d’averla tro- ~ — “ * 
vata nel prendere un contegno favio , e pie- 
no di modeftia . I fuoi difeorfi fi aggiravano 140 
unicamente fopra i vantaggi , che fi ritraggo- Han-au-tì 
no dal praticar la virtù . A poco a poco il 
Principe Y-ouang incominciò a gufiare le di 
lui ifiruzioni ; talmente che fi offervavano de 
notabili cangiamenti non folamente nel luo 
carattere, ma anche nelle fue maniere. Il filo- 
sofo non mancò di profittare di quelle feli- 
ci difpofizioni per ridurre a perfezione la lua 
opera ; onde fi vidde finalmente il Principe dare 
degli efempj di modellia, e d’affabilità a tutta 
la Corte. 

i Si-ouanp , ubo de’ di lui fratelli , mette- 
va in derilione quello di lui cangiamento , e 
lo trattava da fpirito debole per elfcr caduto 
ne’fofifmi del filofofo. Volle anche, per ifchcr- 
nirlo , udire le lezioni di quello Savio , e pre- 
gò l’Imperadore, fuo fratello, a darglielo per 
precettore , ad oggetto ( diceva egli ) di poter 
giungere a quell’alto grado di perfezione, a cui 
eia già arrivato il Principe Y-ouang . Tong- 
tchong nulla fi dimoftrò offefo della leggerezza 
del fuo nuovo difcepolo ; ma elfendofi appli- 
cato ad invefligare le di lui inclinazioni , iep- 
pe fervirfene di mezzo per infinuargli i fuoi 
precetti . Il Principe Si-ouang , il quale da 
principio aveva non altro pretefo che di farle- 
nc un femplice trafittilo, rimafe colpito dalia 

for- 
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— iorza, c dalla verità dc’difcorfi di Tong-tchong 
c ^ c 1° riduffero al punto di fargli riformare, 
, 4 o quali fuo malgrado , la Tua antica condotta . 

Hta-ou-ti Egli incominciò a gudare talmente la virtù, 
che divenne uno de’ Principi più compiti , e 
più efatti nell’ adempire tutti i doveri del 
proprio flato. Tong-tchong, dopo d’effere ve- 
rtuto a capo di correggere quelli due fratelli 
de’ loro difetti , non volle più alcun impiego 
nella Corte, e vide ritirato, applicandoli in- 
teramente allo fludio . Ciò non ollante , fic- 
come l’ rmperadore lo aveva nominato per uno 
de’ membri del fuo Conliglio, non lo difpen- 
sò dall’alTidervi che fotto la condizione, eh* 
egli avefle dato in ifcritto il fuo parere fopra 
gli affari , che gli folfcro flati comunicati . 

Il merito di Tong-tchong contribuì mol- 
tiffimo ad aumentare la dima, che l’ Impera- 
dore aveva già concepita per le perfonc lette- 
rate j e feguendo 1* efefnpio di quello Monar- 
ca, Teou-vng , Primo Miniflro, c Tien-fen, 
capo del Configlio, avevano per i medefimi 
tutti i migliori riguardi. Efìi propofero Tchao- 
koan , ed Ouang-tfang come due foggetti del 
primo merito ’ ed Han-ou-ti non mancò di 
fargli venire in Corte . Tchao-koan di(Tc a 
queflo Principe, che Chin-kong, Tuo maellro, 
era uno degli uomini piu abili, che fi fodero 
trovati in quel lecolo. L’Imperadore fpedi im- 
mediatamente uno de’ Grandi della fua Corre, 

ac- 
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DELLA CINA V. DINAS. 13 
accompagnato da doni, coll’ordine di cercarlo, “ “* — 
e di condurglielo in uno de’ fuoi cocchj fcor- 
tato da quattro foldati a cavallo. 140 

Han-ou-ti gli dimoRrò molta foddisfazione ou ' u 
nel vederlo. Chin-kong aveva allora ottantan- 
ni pafTati . Era egli un vecchio venerabile , d’al- 
ta datura, d’ un portamento fermo e maeRo- 
fo , d’ una nobile e bella figura , a cui una 
lunga , e bianca barba conciliava ancora un 
più gran rifpetto. L’ Imperadore, indirizzan- 
dogli il difeorfo con una fpecie di venerazio- 
ne , gli domandò quali erano le vere regole 
di governare i popoli , e lo pregò ad efienderfi 
nel parlare di tal materia . ,, QueRc regole 
,, ( rifpofe il vecchio) non confiRono in belle 
,, parole, nè in difcorfi Rudiati, ma nelle azio- 
„ ni. VoRra MaeRà, feguendo le favie iRi- 
„ tuzioni del Grand’ Imperadore Yao, avreb- 
„ be già dovuto far riformare il Calendario 
„ tanto neceflario al popolo nel regolamento 
„ delle fue fatiche. Il colore iRefTo della vo- 
„ Rra dinaRia non è ancora determinato ; e 
„ da queRo bifognava incominciare. “ L’Im- 
peradore, il quale fi allettava d’ udirgli fvi- 
luppare da macRro i principj del governo , 
non reRò foddisfatto del laconico di lui di- 
feorfo , e de’ rimproveri , eh’ egli gli aveva 
fatti . Con tutto ciò, fenza dimofirarfene difgu- 
flato , ordinò , che fofle condotto al quartiere > 
che gli aveva fatto preparare . 

La 
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La fana dottrina incominciava a riforgere ; 

^, V E * N C T R ‘ dopo le grandi (coffe che aveva (offerte; ma' 
:4<s P Imperadrice madre , effendo nemica di quel- 
Han-ou-ti j a c on f uc j 0 , c d inclinata a quella di Li - 
lao-kiun , e dei Tao-Jsè , la perfeguitÒ nuovamen- 
te. Tchao-Koan, che occupava l’impiego di 
Cenfore dell’ impero , informato d’ alcuni di- 
fordini , che fi commettevano nel palazzo di 
quella Principeffa, fe ne lamentò coll’Impera- 
dore in una memoria, che gl’ indrizzò a tal 
riguardo. L’ Imperadrice , avendo riguardato 
come un’ ingiuria quefto paffo fatto da un di- 
fcepolo di Confucio , prefe la rifoluzione di ro- 
vinarlo eoa tutta la di lui fetta. Si guadagnò, 
con tal mira , alcuni de’ Cuoi partigiani , i qua- 
li fi lafciarono indurre ad accufare Tchao- 
Koan , ed Ouang-tfang d’aver commeffe del- 
le concuffioni verlo il popolo , c turbata la 
pubblica tranquillità. Condotti davanti il Tri- 
bunale de’ delitti, furono dii condannati, mer- 
cè i maneggi dell’ Imperadrice , a darfi da (c 
ffefli la morte . Quefta fentenza fu efeguita 
con tutto rigore; c perchè i due Mi ni (tri 
Tcou-yng, c Tien-fen gli avevano prodotti in 
Corte , furono deporti da’ loro impieghi , ed il 
vecchio Chin-Kong ebbe ordine di ritirarli • 

_ Nd primo giorno della feconda Luna, nel 
, ij<? fecondo anno del regno dcll’Imperadore Han- 
ou-ti , fu veduta nella Cina un eccliffe del 
Sole . 

Nell’ 
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Nell’ anno 138, Lieou-ching , Principe di AYA 
Tchong-chan , fi portò alla Corte dell’ Impe- i.’ ER . CM . 
rtdore per predare il fuo omaggio a quello «t# 
Monarca, il quale lo invitò ad una fella, do- ^ n ' ou ''- 
ve vi fu usa folcnne mufica. Appena che s’ in- 
cominciò a Tuonare, al Principe di Tchong- 
chan vennero le lagrime agli occhi . L’ Impc- 
radore, attonito, glie ne domandò il motivo, 
e Lieou-ching, gli rifpofe: ,, Se nella mufica 
,, non è tutto perfettamente d’ accordo , effa 
„ fianca difpiacevolmente l’ orecchio , ed allo- 
„ ra convien far defiftere i profeffori . Lo 
„ fleflo accade de’ Principi vofiri Valfalli: da 
„ che fono efli fiati fottomefli a’Cenfori dell’ 

», impero, 1’interelTe, e la paflione fanno com- 
„ mettere a’ membri di tal Tribunale mol- 
„ te ingiufiizie contro i medefimi ; quelli Mi- 
,, nifiri gli vedano continuamente , e rendono 
,, loro cattivi uffizj preflo di Vofira Maeflà. 

„ Tchao-tfou gli ha refi fofpetti , e gli ha 
„ indotti alla difubbidienza co’ Tuoi arditi di - 
„ feorfi , e colle fue temerarie accufe . D’allo- 
„ ra in poi, non vi è più armonia nel gover- 
„ no ; tocca a Vofira Maefià a farla rinafee- 
„ re, col liberare i Principi dalla cenfura 
„ d’ uomini , che fi lafciano fovente acciecare 
„ dalla parzialità. Ciò facendo, ella gli rende- 
„ rà piu affezionati alla Tua perfona , e più 
„ zelanti a contribuire alla gloria del felice 
„ regno, che annunzia. Ma fe efli fono con- 

p tinua- 
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1 6 STORIA GENERALE 
„ tinuamente agitati dal timore, quali fervi- 
,, zj la Maedà Vodra potrà afpettarne ? Ella 
„ non avrà che fchiavi in quelli, ne’ quali 
„ potrebbe avere uomini pieni d’ una nobile 
„ emulazione , e premnrofi di contedarle la lo- 
„ ro' fedeltà, ed il loro affetto. “ L’Imperado- 
re , conofcendo il pericolo , che vi era , nel la- 
feiare i Principi in preda a’ loro difgudi, (pe- 
di fui fatto un ordine al Tribunale de’ Cen- 
fori di non piti mefcolarfi nc’ loro affari, proi- 
bendogli ogni ilpezione fopra la loro condotta . 
Si vidde, a quell’ordine deirimpcradore, rina- 
fccre immediatamente la gioja fui volto del 
Principe di Tchang-chan • nè vi fu cofa , che 
più turbaffe i piaceri di quella giornata. 

In quclV ideffo anno 138, un’ eferefeenza 
terribile del fiume Hoang-ho didruffe intera- 
mente tutte le medi . La caredia fu così gran- 
de nell’ impero , che gli uomini fi viddero ob- 
bligati a mangiar la carne de’ loro fimili . 

Nella fettima Luna , nella dagione d’ au- 
tunno, comparve una cometa al Nord-Oued. 

Circa il tempo medefimo , il Re di Min- 
yuei (i) fi pofe in campagna, alla teda d’ un 
efercito, e dichiarò la guerra al Redi Tong- 
ou (2). Qued’ultimo, conofcendo di non effere 
in idato di potergli far fronte, mandò a chiedere 
de’ foccorfi aH’lmpcradore , il quale nulla volle 

ac- 



(1) La provincia di Fou-kien. 

(2 ) Parte del TchVkiang, Editore. 
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accordargli lenza aver prima uditoli parere di 
Tien-fen . Quello fu d opinione , che non li lpe- L > FR-CRt 

differo truppe contro i popoli di Yuei (1) , d in- 

dole naturalmente .inquieta, ed inclinati alla 
ribellione , adducendo per ragione , che le li 
folfe arrivato a fottomettergli , l’impero non 
ne avrebbe potuto ritrarre verun profitto' e 
che anche nel tempo , in cui regnava la dina- 
flia degli Tsin, erano efli flati rigettati dalla 
nazione, a motivo della loro incoflanza, e del- 
la loro malvagità. 

Tchouang-tlou , eh’ era di contrario fenti- 
mento , non potè trattenerli d’ opporgiifi con 
vivacità : „ Come mai l’ Imperatore , nollro 
„ padrone , può egli clfer chiamato il padre 
„ de’ popoli , le ricufa di foccorrere i piccioli 
„ flati , che implorano il di lui foflegno? Se 
„ gli Tsin, per orgoglio, o per dilprezzo ^ 

„ gli hanno abbandonati , dobbiamo noi le. 

„ guire il loro efempio , e Infoiargli nelle di- 
„ (grazie ? E' interelTe della dignità del fuo 
,, rango proteggere quelli , che vengono a met- 
,, tedi lotto l’ombra del Trono; e la bontà 
„ del fuo cuore non deve foffrire, che un am- 
„ biziofo vicino calpelli un Principe troppo 
„ debole per difenderfi colle proprie fue for- 
„ ze. — E bene ( dille lTmpcradore aTchouang- 

St. della Cina T. VII. B „ tfou), 

(1) Le provincie del Tchè-kiang , e del Foa- 
kien, Kung-fi, Kouang-tong, e Kouang-fi . Ed- 
tore . 
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18 STORIA GENERALE 
„ tfou ) , accorrete voi (ledo in ajuto del Re 
„ di Tong-ou, io vi fò Comandante delle 
„ truppe, che delfino in di lui foccorfo. “ 

In efecuzionc di quell’ ordine, Tchouang- 
tfou fi pofe in marcia, feguit# da un forte di- 
fiaccamcnto , c s’ innoltrò verlo Tong-ou. 
Giunto in Houei-KÌ (l) , ebbe l'avvilo, che 
le truppe di Min-yuei fi erano già ritirate. 
Ma a fine di difendere da’ loro intuiti il re- 
gno di Tong-ouei, fece la propofizione all'Im- 
pcradore di trafportarne i popoli nell’ interno 
dell’ impero , come elfi flefii lo chiedevano in 
grazia. L’ Imperadore , dopo d’aver udito il 
parere del fuo Configlio, afTegnò a’medcfimi 
quel tratto di paefe fituato tra i due fiumi 
Kiang, ed Hoai-ho. 

Nel trentèlimo giorno della nona Luna, 
in auefi’ ifiefib anno del regno dell’ Impera- 
tore Han-ou-tt, vi fu un’ccdilfe del Sole. 

Attcfo l’invito, che quello Principe aveva 
fatto alle perfone letterate di portarli alla di 
lui Corte , fe ne viddero ben predo accorrer- 
vi più migliaja, le quali , piene d’ un’ ottima 
opinione di fc niedefimc, fi credevano degne 
d’ occupare i primarj impieghi dello fiato . 
In quello gran numero di pretendenti, l’ Im- 
pcradorc (limò bene di fcegliere, fragli altri, 
Tchouang-tfou , originario d’Hoei-ki, Tchu- 

mai- 

(0 Honei-ki-hien di Ning-po-fou nel Tchl-kiang. 

T dii ore . 
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mai-tchin dell’ irte ITo paefe, Ou-kieou-cheou- 
ouang di quello di Tchao, Ssè-ma-fiang-ju di L < Eq 
Tching-tou , Tong-fang-fou di Ping-yuen , Mei- 1 ;>i 
kao d’Hani-yn, e Tchong-kiun del paele di 
Tfi-nan; e diede a’ mede lì mi le cariche di 
molti Grandi, che le avevano malamente efer- 
citatc, e eh’ egli depofe, c rimandò alle loro 
cafe . 

Fra tutti quelli letterati , Ssè-ma-Iìang-ju 
era quello , che aveva maggiori cognizioni di 
ciò , che riguardava i libri ; per lo che l’Im- 
peradore lo diflinle, e lo flimò in preferen- 
za degli altri. Il talento di Tong-fang-lou, 
e di Mei-kao confifteva nel divertire con di- 
feorfi pieni di piacevolezze, febbene foventc 
in pregiudizio del buon fenno, e della ragione. 

L’ Imperadore gli ammife alle fue ricreazio- 
ni , fenza però impiegargli in verun diparti- 
mento. Ciò non oflantc, ficcome Tong-fang- 
fou era un uomo fornito di molta probità , 
c candidezza, così ottenne la permiifione di 
poter parlare liberamente di tutto ciò, che 
gli folle fembrato degno di riprenfione nella 
condotta del Monarca . 

L’ Imperadore Han-ou-ti aveva una vee- 
mente paffione per la caccia, e fpecialmente 
per la caccia del lupo, dell’orfo, della tigre, 
c del leopardo j talché era veduto continua- 
mente a cavallo andar di galoppo per le mon- 
tagne , e per i luoghi più feofeelì . Ssè-ma- 
B z fiang- 
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20 STORIA GENERALE 
“ “ ’ fiang-ju gli rapprcfentò, che non conveniva 
l’er'Icr. a ^ a dignità d’ un Impcradore della Cina anda- 
i?S re errando cosi folo nelle forefte J perocché 
H.m ou-ti ne ff una } fr.dle perfone che lo feguivano, poteva 
trovare cavalli così agili , che avellerò retto 
alle carriere, ch’egli faceva: che oltre il pe- 
ricolo, a cui era efpofla la di lui pcrl'ona, il 
popolo fi farebbe creduto autorizzato a mor- 
morare, nelfolTervare , che il luo padrone pre- 
feriva i proprj piaceri alle cure del governo J 
e che finalmente ogni Monarca , premuralo 
d’infpirare a’ fuoi Inciditi l’amore della virtù, 
c del buon ordine, doveva incominciare dal 
darne loro l’efcmpio. L’ Impcradore , fenfibi- 
le allo zelo, che Ssè-ma-fiang-ju dimottrava 
per la di lui confervazione , fi attenne, d’ al- 
lora in poi, dall’efporfi al pericolo d’ affalire 
le bettie feroci, e d’infeguirle fra gli fcogli, 
cd i precipizj . 

- Nell’anno feguenre , fi follevarono, nella 

137 fiate, un vento, ed un nebbione denfiffimo, 
limile al fanguc, che durarono per il tratto 
di molti giorni . La liceità fu cccefliva fin 
all’ autunno , in cui comparve una cometa al 
Nord-Ett . 

Nella quinta Luna del 1 36, le campagne 

156 furono vedute coperte d’ una quantità prodi- 
giofa di cavallette. In quett’itteflo anno, l’Im- 
peradore erette un Tribunale, a cui diede la 
commiffione di rittabilire i libri canonici . 

Nel- 
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Nella quarta Luna del 135 , il fuoco con- ' 
fumò l’ala del palazzo contigua a’ giardini della L ’ EK . CR , 
fala degli antenati della famiglia Imperiale, e 135 
durò per cinque giorni continui lenza che mai H-" 1 ' 0 *' 11 
li potelfe cflingucre. Nella quinta Luna, morì 
l’Imperadrice madre . Nel mefe feguente , 1 Iin- 
peradore riflabili Tien-fcn nelle fuc cariche» 
e lo nominò anche fuo Primo Miniftro . 

Tien-fen amava il fallo, e la magnificen- 
za j la fua cafa era la più valla, e la meglio 
arredata di quante fc ne trovavano in Tchang- 
ngan . Fra tutti i Signori della Corte, era egli 
quello , che aveva più pofleffioni , e giardini 
meglio adornati . Ricercava tutto ciò , che lì 
poteva avere di più preziofo; e lìccome tutti 
lapevano quella fua inclinazione, cosigli erano 
portati da tutte le parti dell’impero l’oro, 
i diamanti, e le gemme più belle. La fua cafa 
fi ralfomigliava ad un ricco magazzino: le 
lue razze, erano piene de’ più rari cavalli’ ed 
il fuo ferraglio d’ animali di tutte le fpecic . 

A quello gullo per la pompa egli accop- 
piava il talento di parlare con molta eloquen- 
za , e con una faciliti forprendente. Maneg- 
giava la parola con tant’ abiliti , che 1 Im- 
peradore non fapeva contraddirgli; talmente 
che, dopo d’ avergli lafciata la facoltà di di- 
fporrc di tutti gl’ impieghi , gli dilfe un gior- 
no, ridendo: „ Allorché avrete gii provve- 
„ dute tutte le cariche, fatemene avvertito, 

B 3 „ affin- 
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,, affinchè polla anch’io provvederne qualche- 

AVANTI Hnm “ 

l’eh.cr. ” c1una • , 

m Una così gran facilità dell Imperadore gli 

Hétn-Cu ti diede jj coraggio a chiedergli la fabbrica delle 
manifatture Imperiali di Tchang-ngan. „ Per- 
„ chè non mi chiedete ancora 1’ al lenale (gli 
„ rifpofe 1’ Imperadore con ifdegno ) ? “ Que- 
lla vivacità del Principe refe Tien-fen più 
circofpctto, e confegucntcmente più moderato 
nelle fue domande . 

Nell’autunno, nell’ottava Luna, fu of- 
fcrvata al Nord-Eli una cometa , che fi elìen- 
deva fin alla metà del Cielo. 

Avendo il Re di Min-yuci dichiarata la 
guerra a Tchao-hou, Principe di Nan-yuei, 
quell’ultimo non volle armare fenza prima 
averne avuta 1’ approvazione dall’ Imperadore j 
onde gli fpedì uno de’ fuoi Ufficiali , perfuafo, 
che con tal fommiffionc avrebbe impegnato 
il fuo Sovrano a proteggerlo vigorofaruente 
contro il fuo nemico . L’ Imperadore non fo- 
lamente gli permife di far leve di truppe; ma 
fpedì ancora un ordine ad Ouang-kouè, ch’era 
allora Governatore di Yu-tchang, ed ad Han- 
ngan-kouè , Governatore d’ Houei-ki , di porli 
in marcia contro il Re di Min-yuei. Il Prin- 
cipe d’Ho.ii-nan, avendo faputo l’ordine man- 
dato a quelli due Generali, indrizzò all’ Ina- 
pcradore la feguente memoria . 

„ I popoli di Yuei non fono incorporati 

» coll’ 
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,, coll’impero, c formano uno flato del tutto 

„ feparato da noi. Sotto i regni degl’ Impe- 
„ radori delle prime tre Dinaftie degli Hia , 1?^ 

>» de’CtiANG, e degli Tcheou, eflì non 
,, hanno mai voluto condifccndere a feguire 
„ il noflro calendario, malgrado tutti i mezzi, 

„ che fi fono pofli in ufo per obbligarvegli . 

1, Con tutto ciò, non è cofa impoflibile il ri. 

», durgli * ma qual vantaggio rifulterà all’ im- 
„ pero dallo fiancare le proprie truppe con- 
„ tro un popolo indocile, e d’ un carattere 
„ cosi incollante ? L’ imprefa è fenz’ alcun 
1, dubbio piu delicata di quello, che fi fup- 
„ pone. Se efli ricufano di l'ottomctterfi agli 
>, ordini di Vofira Maefià , ella fi vedrà ri- 
», dotta alla neceflità di dovergli trattare co* 

„ me ribelli , e di riunire contro di loro tut- 
„ te le fue forze J e quando anche fi venifle a 
,, capo di Aggiogargli , la loro naturale in- 
„ clinazione alla ribellione , porrà loro ben 
„ prefio nuovamente le armi alla mano. 

„ Ma ciò, che deve difiogliere Vofira Mae- 
,, fià da quefia imprefa , fi è il penfiero di 
,, dover fare la guerra in circofianze così pe- 
„ ricolofe. Le raccolte, rovinate da più anni 
,, a quefia parte, fomminiflrano appena al po- 
„ polo la neceflaria fufiifienza . Il paefe di 
,, Yuei è ingombrato da forefie , e da mon* 

„ tagne piene di l'erpenti, e di bcfiie feroci. 

„ I caldi eccellivi, che vi fi fanno fentire, 

R 4 »» le 
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„ le malattie, eh’ elfi cagionano, la fcar- 
„ fezza de’ viveri in uri paele cosi alpefire, 
„ e cosi Aerile faranno perire la maggior 
',, parte de’ nofiri foldati . Se mai bilogna 
,, far venire i viveri da paefi fituati entro 
„ terra dell’ impero, oltreché quello tralporto 
„ ne aumenterà la cardila , re rifulterà ancora 
„ necelfariamente una perdita conlìderabilc 
„ d’uomini, e di denaro. Se il nemico è 
„ prudente , faprà tenerfi chiufo ne’ luoi trin- 
„ ceramenti , e lafcierà , che la nofira armata 
„ fi diArugga da fe medefima. 

„ I noAri foldati , poco proprj a refiflere a 
„ quel clima, non potranno (offrire la coraz- 
„ za addoffo nel forte della fiate. Le Arade, 
„ che convien fare per giungervi , fono im- 
,, praticabili; l’aria vi è malfana, e le acque 
„ perniciofe . Qual nuova dolomia per il pa- 
„ terno cuore di Vofira Maefià farà il fentire, 
„ che la fua armata perifee di fame, e fenza 
„ combattere in mezzo ad un paele barbaro ! 

„ Corre la voce , e quefia voce è conferma- 
,, ta, che Kia, fratello del Re di Min-yuei, 
,, lo abbia fatto morire; e che l’ifiefiò Kia fia 
„ fiato affaffinato da’ fuoi proprj domeAici . 
„ QueAo popolo fi trova lenza padrone : la 
„ circofianza è opportuna per cercare di guada- 
„ gnarlo per mezzo di doni , promettendo ad 
,, effo anche delle dignità, e degl’impieghi. 
„ Il mio parere farebbe adunque, che Vofira 

,, Mae* 
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„ Maeflà dalle la commiflione a qualcheduno 
„ de’ Tuoi Ufficiali di trattar quell’ affare , che 
„ potrebbe procurargli , fenza fpargere una goc- 
,, eia di l'angue , l’acquillo d’ un regno ; men- 
„ tre , per lo contrario , fe fi prefenta a que’ 
,, popoli un efcrcito , cfli , e per il timore de’ 
,, gaftighi , e per metterli al coperto degli or- 
„ rori della guerra , fi ritireranno nelle loro 
„ montagne , dove fi renderà imponibile il 
„ forzargli. Le noflre truppe, che nulla fono 
„ accoftumate alla loro maniera di combatte- 
„ re , non oferanno efporfi ne’ fiti angulli , e 
„ nelle gole delle montagne . Spoffate ben pre- 
„ fio dalle fatiche, {lanche d’attaccar® infrut- 
„ tuofamente que'Barbari , i quali , fenza afpet- 
,, tarle a piè fermo , le molefteranno conti- 
,, nuamente, faranno obbligate a tornarfcne in- 
„ dietro, dopo d’aver perduta una parte del» 
„ la loro gente in una infelice fpedizione . 
„ Finalmente, la conquilla di que’Barbari me- 
„ rita forfè il fagrifizio di tante miglia ja di 
„ fedeli fudditi , che la Maeflà Volita porta 
„ nel fuo cuore ? “ 

Quello configlio fu dato troppo tardi * i 
due Governatori fi erano , molto tempo pri- 
ma , già polli in marcia, e s’innoltravano con 
gran celerità verfo il paefe di Yuei . 

Il Principe di Nan-yuei, avendo faputo, che 
l’Imperadore aveva fpedite le fue truppe con- 
tro il Re di Min-vuei , glie ne contellò la fua 

gran 
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' ' gratitudine, mandandogli in ortaggio il proprio 
IES. %1*°» c ^ c confegnò nelle mani di Tchouang- 
i?s tfou , perchè lo conducete alla Corte ; dopo 
H*n-ou-ti c h<. } querto Principe fi difpofe ad agire da 
fc rtefio per terminar quella guerra, ed a por- 
tarli fucceflivamente a ringraziare l’ Imperado- 
re de’foccorfi, che gli aveva fomminirtrati . 
Ma i fuoi Uffiziali gli rapprefentarono , che il 
di lui padre, il quale ne conofceva il pericolo, 
aveva Tempre evitato di portarli alla Corte , 
c fi era contentato di dare qualunque altra 
prova di fommifiione ; che s’ egli vi metteva 
il piede una volta, fi doveva temere, che più 
non gli forte accordata la libertà di tornar- 
fene . Tchao-hou conobbe , eh* erti aveva, 
no tutta la ragione di dirtuadcrlo dal fare 
tal parto j onde dopo che la guerra fu condot- 
ta a fine, prefe il preterto d’ una malattia 
per difpenfarli di portarfi in perfona alla Cor- 
te, ed inviò uno de’ fuoi Ufficiali a fare le 
fue feufe prclfo dell’ Imperadore , ed a ringra- 
ziarlo in fuo nome. 

Appena che le truppe Imperiali fi furono 
prefentate full’ ingrerto delle gole del paefe di 
Yuei, fi vidde arrivare un Inviato di Yu-chen , 
fratello di Min-yuci , colla terta di quello Re, 
che confegnò ad Ouang-kouè . Quello Gene- 
rale, dopo d’averla cipolla in un luogo, dove 
averte potuta oflervarla tutto l’efercito , la fece 
pattare in Han-ngan-kouè , a fine di farla ve- 
dere 
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dere altresì nel fuo campo, e d’ udir gli or- ~ 
dini dell’ Imperadore. Quello Principe, foddis- 
fattiflimo di fcorgere quella guerra terminata ny 
con tanta prontezza, e con fi poco difpendio , 
fece dire a Yu-chen, che incorporale coll’im- 
pero il regno di Yuei, fotto nome di princi- 
pato di Tong-yuei, e che ne lo nominava 
Governatore, lenza fare alcun cangiamento ri- 
guardo a’ cofiumi , ed agli ufi della fua na- 
zione. Diede nel medefimo tempo ordine a’ fuoi 
due Generali di tornarfene indietro . 

Dopo quella fpcdizione , l’ Imperadore fece 
una promozione di molti Uffiziali , nel nu^ 
mero de’ quali fi trovò Ki-ngan, la di cui 
gran feverità faceva tremare il popolo. La fua 
rettitudine , e la fua efattezza lo efpofero fo- 
vente al pericolo di perder la vita. Era egli, 
dall’altra parte, attentiamo nell’efcguire il pro- 
prio dovere, e pieno di zelo per il bene del 
pubblico . Avendo avuta dall’ Imperadore la 
commilfione di portarli nella provincia dell’ 
Ho-nan per efaminare i danni cagionati da un 
incendio , che aveva ridotte in cenere molte 
migliaja di cale , riferì , che quella , a cui 
fi appiccò il fuoco, fi era folamente falvata , 
perocché fi potè venire a capo di confidar- 
la ; ma che effendofi le fiamme fpinte da un 
vento furiofo comunicate alle cafe vicine, non 
s’ erano potuti impedire i progrefli di quell’in- 
cendio , che aveva ridotto il popolo in una 

gran- 
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' gran defolazione , lanciandolo fenz’ sfilo , c 
lenza nutrimento. Quell’ Ufficiale foggiunfe, 
che aveva incontrate per iftrada più di dieci 
'mila famiglie, ridotte alla pili orribil mife- 
ria , molte delle quali , per foflenere i lan- 
guidi avanzi d’ una vita già refa, loro troppo 
odiola , fi erano cibate de’ corpi de’ loro figli 
fpirati per la fame : che lacerato da quello 
penetrante fpettacolo , fi era prefa la libertà 
di far aprire i grana) pubblici , e di diftri- 
buirne i grani a quelle difperate famiglie, co- 
me fe ne avelie avuto 1’ ordine da lua Mae- 
flà • e che veniva a metterli nelle di lui mani 
per fottopporfi alla pena di morte, che le leg- 
gi pronunziavano contro chiunque avelie ofato 
fingere un ordine del fuo padrone. Ma l’ Im- 
peradore gli rifpofe: „ Voi farefle aliai più 
,, colpevole , fe avelie trafeurato di foccorre- 
„ re quegl’ infelici ; ed altro non avete fatto 
,, che prevenire la bontà del mio cuore. Po- 
„ trei io dirmi padre del mio popolo , fe 
„ punilfi chi ha ad elio fai vara la vita e 
„ lo ha liberato dagli orrori della dilpera- 
„ zinne ? “ 

Ki-ngan , nón elfendo ancora fe non Manda- 
rino di provincia , efeguiva con tutta efat- 
tczza gli ordini dell’Imperadore , allorché que- 
lli erano conformi alla ragione, ed alla giu- 
fiizia; ma vi fi opponeva con tutto coraggio, 
quando gli credeva contrarj alla felicità del po- 
polo . „ 



Digitized by Google 



DELLA CINA V. DINAS. i 9 

pok> . „ All’ Impcradoie ( diceva egli ) nulla 

,, manca, dando ei nel fuo palazzo, e gli è 
,, ignota la miferia del popolo. Se vuole clTerne ijs 
„ il padre y imiti Yao, c Chun , i quali non Htn-ou-ti 
,, ifdegnarono d’ entrare ne’ piu minuti det- 
„ tagli, e di provvedere a tutti i di lui bi- 
„ bifogni. “ L’ Imperadore cangiò di colore, 
allorché gli furono riferite le collanti parole 
di quello Mandarino : talmente che ogn’ uno 
credette, che Ki-ngan folle perduto* tanto più, 
che da qualche tempo prima, quello Principe 
fi era lamentato co’ Tuoi Grandi dell’ infltlfibi- 
le rettitudine di quell’ Uffiziale. Ki-ngan fu 
avvertito di guardarli, e di moflrarfi più com- 
piacente al volere del fuo Sovrano ; ma egli 
rifpofe con una nobil coltanza : „ L’ Impera- 
„ dorè non ci prende al fuo fervizio le non 
„ perchè lo ajutiamo a governare il fuo po- 
„ polo. E' delitto indurlo, mercè una vile 
„ adulazione, a commettere un’ ingiufìizia; il 
„ nollro dovere confiUe nell’impedire , ch’ei non 
„ faccia torto alla fua riputazione . Io fono 
„ cosi penetrato di rifpetto per la carica, che 
,, flò occupando , c ne ho una cosi grand’idea, 

„ che mi riguarderei come indegno di fer- 
,, virlo , fe non mi opponeffi con collanza a 
„ tutto ciò , che può far torto alla di lui 
„ dignità. Dite al mio padrone ( foggiunfe a 
„ Tchao-tfou), che il mio pennello è cosi pron- 
„ to ad avvertirlo degli errori , che egli com* 

„ met- 
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,, metterà, come il mio zelo è infiancabile 
„ in tutto ciò, che riguarda i di lui interclfi." 
L’ Imperadore , all’udire quella rifpoRa ripor- 
tatagli da Tchao-tfou, gli domandò ciò, ch’egli 
penfava di Ki-ngan. Tchao-tfou gli dille, che 
non v’ era perfona più propria d’ effo a re- 
golare un Principe , ed a fuperare le difficoltà 
de’ più fcabrofi affari. Stabile ne’ Tuoi prin- 
cipe , non fi dà cola , che poffa farlo mancare 
al proprio dovere . “ Per ragione di quelle 
,, qualità ( rifpofe lTmperadorc) io me ne fcr- 
,, vo , e lo foffro nell’ impiego . “ 

In quefi’ifieffo anno, ch’era il fello del re- 
gno dell’ Imperadore Han-ou-ti , un Amba- 
feiatore del Re de’ Tartari Hiong-nou fi portò 
alla Corte a chiedere una Principeffa per ma- 
glie del fuo padrone . L’ Imperadore propofe 
al fuo Configlio sì fatta alleanza , fopra la qua- 
le i fentimenti furono di vili . Ouang-Kouè , 
originario di Yen, meglio informato degli af- 
fari di quelli popoli , incominciò a parlare , 
e difle : 

„ Non è quella la prima volta, che i Tar- 
,, tari ci domandano la noflra alleanza , e eh’ 
„ è fiata loro accordata* ma quelli popoli, 
„ naturalmente inquieti, e fediziofi, co’ quali 
,, è imponibile fare una folidapace, fono ve- 
„ nuti fenza alcun riguardo , a devafiare le terre 
,, dell’impero per depredarlo, e trafportarne 
,, le ricchezze nel loro paefe. Le noftre Prin- 

» ci- 
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„ cì pelle , fagrificate alla Politica, hanno fem- AVANTI 

„ pre incontrata la più dura forte fra que’ l’er.c*. 

„ Barbari . E' tempo oramai di vendicarci ijs 
„ della loro leggerezza ; e la guerra è l’unico h * 7, ' 0H ' u 

„ mezzo di ridurgli alla ragione. Il mio fen- 

„ timento fi è di difiruggergli , piuttofio che 
„ refiare continuamente elpofii a’ loro infulti . 

„ Rifparmiandogli , elfi diverranno più arditi 
„ ad inquietarci , e più avidi del bottino , che 
„ fono accofiumati a fare fopra di noi. „ 
Han*ngnn-kouè non fu dell’ ifleflo parere. 

„ Gli Hiung-nou ( dille egli ) fono come gli 
„ uccelli , che fi follevano a turme ora dall’ 

„ una parte , ed ora dall’ altra . Nel momento 
„ medefimo, in cui fi crede di potergli avere, 

„ elfi fuggono, e fparifcono, come fe avellerò 
„ le ali ; è adunque cofa imponibile il fot- 
„ tomettergli. Elfi non hanno abitazioni fiffe , 

„ vivono fempre erranti , o accampati , can- 
„ giano fito dall’uno all’altro ifiante, fono di- 
„ fefi dalle loro montagne, delle quali cono- 
j, fcono tutte le firade , ed ognora ficuri di get- 
„ tarfi fopra di noi , e di forprenderci , fenza 
„ che fi pollano da noi evitare; or qual buon 
„ efito polliamo afpettarci da quella fpedizio- 
„ ne? Ma voglio concedere, che noi gl’infeguia* 

„ mo per mille ly fenza dar loro il tempo 
,, di ripigliar fiato : voglio concedere ancora , 

„ che ci riefca di battergli per mille volte; ma 
„ perderemo fenza alcun dubbio molta gente 

„ in 
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' „ in quefH incontri . Lontani da ogni foccor- 
„ fo, come reclutaremo le noflre truppe, come 
„ rimontareino la noftra cavalleria? Dall’altra 
parte, la difficoltà di tener provveduta di 
,, viveri la noftra armata: la loro maniera di 
„ combattere così differente dalla noftra: l’eften- 
,, fione dal loro paefe: la facilità, eh’ effi 
,, hanno, di trasferirfi dove loro piace, de- 
„ vono farci temere di rimaner perditori . 
„ Bilanciando adunque tutti quelli inconvc- 
„ nienti, io pendo alla propofla alleanza. „ 
La pluralità de’ fuffragj fu per il fentimen- 
to di Han-ngan-kouè . L’Imperadore promile 
adunque una Pi incipeffa all’ Ambafciatore Tar- 
taro, e lo congedò. 

Nell’ autunno dell’anno 134, nella fettima 
Luna, vi fu un’ecdiffe del Sole. 

Nell’anno feguente, un certo Li-chao-KÌun , 
della fetta dei Tao-fsè , fi portò alla Corte, e 
diede per cofa ficura all’ Imperadore , eh’ egli 
aveva trovato il fegreto di far ringiovinirc i 
vecchi, c «li rendergli immortali . Fra le lufin- 
ghe, che mefcolò ne’fuoi difeorfi, diffe, che 
la fua buona fortuna lo aveva condotto alla 
Corte per confervare un Principe, che forma» 
va le delizie del fuo popolo . 

L’Imperadore Han-ou-ti dimoftrò la debo- 
lezza dell’ uomo, che teme fempre la mor- 
te, ed abbraccia con avidità tutti i mezzi, 
che gli fi prelcntano d’ evitarla. Coll’imagina- 

zio- 
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zione già piena del pretefo fegreto di quello 

Tao-fsè , glie ne chiefc la ricetta. „ Biiogna *.^ i ' c t r i 
,, (difs’egli) incominciare dal fare un fagri- 
,, fizio allo [pi rito domejìico: dopo di che , 
i, vi darò gl’ ingredienti necefTarj alla com- 
„ polmone della bevanda dell’ immortalità : 

,, voi vi mefcolcrete del vermiglione, che fi 
„ convertirà in oro • e quell’oro è quello , che 
,, prolunga la vita . Se lo Jpirito domejìico vi 
„ è favorevole , torto che avrete bevuta la po- 
v zione , lo Jpirito della montagna Fong-lai 
„ vi apparirà , e voi gli offrirete un altro 
», fagrifìzio • ed allora otterrete 1 ’ immortali- 
„ tà. Con quello mezzo, Ngan-ki-fcng , che 
„ abita fopra la montagna Fong-lai , polla in 
„ un’ ifola del mare , vive da piu di mille 
a anni • „ 

L’ Imperadore, impaziente d’efperimentare 
l’ efficacia della ricetta , non mancò di porre 
efattamente in pratica tutte le cerimonie, che 
il Tao-fsè gli aveva preferitte. Dopo d’aver 
fatto il fagrifìzio allo Jpirito domejìico , bevet- 
te il maravigliofo liquore , ma non ne provò 
alcun effetto fcnfibile . Perfuafo nondimeno , 
che Li-chao-kiun fi forte (cordato di qualche 
cofa, diede la commiflione ad uno de’ com- 
pagni di quello mago d’andare ad invitare 
Ngan-ki-feng a portarli alla Corte. La co- 
fa era importabile ». perchè Ngan-ki-feng era 
morto da molto tempo prima . Ma in vece 
St. della Cina T. VII. C d’ ef- 
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' d’cflò, fi vidde giungere una folla d’altri im- 
l kkxV P°fi° r > t'agì» fiati di Tfi, « di Yen, i quali 
!?: vantavano l’infallibilità della loro arte. Per 
Harrcu-n I oro difgrazia , Li-chao-kiun, da effi riguar- 
dato come loro capo , morì poco dopo il lo- 
io arrivo. Il folo Impcradore non reftò difin- 
gannato della loro impofiura ; anzi fi ofiinò 
talmente nel creder vera la loro feienza , che 
fofienne, che Li-chao-kiun non era morto, ma 
che altro non aveva fatto che cangiar figura . 

Uno di quefii Tao-fsè, chiamato Mieou- 
ki , abufando della credulità dell’ Imperadore, 
gl’ indrizzò una memoria, nella quale gli di- 
ceva , che fe non gli era riufeita la fua pri- 
ma cfperienza , ciò era accaduto , perchè non 
aveva egli fagrificato al Tai-y , ovvero alla 
Grande Unità , il più confiderabile , ed il pri- 
mo di tutti gli fpiriti celefti, al di cui fian- 
co aflifievano gli Ou-ti , o cinque Chang-ti di 
cinque colori, per fervirlo : che il Tai-y era 
Ja fiella polare , ed immutabile • e che effen- 
do l’Imperadore una di lui imagine , il Tai-y era 
lo fpirito, che quello Principe doveva onorare . 
Han-ou-ti, perfuafo della dottrina dc’maghi , 
fece innalzare un grandiolo tempio al Tai-y , e 
gli offrì de’ fagrifizj coll’ ifieffa magnificenza, 
e cerimonie, che praticavano gli antichi nell’ 
offrire i loro al Chang-ti. 

Frattanto i zelanti fettarj della dottrina degli 
antichi, rifiabilita da Confucio, fi follevavano 

con 
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Con tutto il poflibil vigore contro gli erro- 

nei , e perniciofi dommi di quelli Tao-fsè. 
Gemevano efli nel vedere il loro Principe così 1?? 
facilmente caduto in tali lu perdizioni ; e non Han-ou-ti 
mancavano di fargli le più vive iftanz* per 
indurlo ad ederminare gl’impoflori , che cor- 
rompevano il cuore del popolo. Ma il defi- 
derio di poterfi rendere immortale rendeva 
l’ Imperadore talmente cieco, che il zelo de’ 
fuoi fedeli fudditi , e le prudenti loro rimo- 
flranze non facevano alcuna imprefltonc nel 
di lui fpirito. 

Uno de’ grandi della fua Corte , afflitto 
nel conofcere , che i loro sforzi riufeivano inu- 
tili , trovandola prefio dell’Imperadore nel mo- 
mento, in cui gli era prefentata la mificriofa 
bevanda , prefe in mano la tazza c la vuotò . 

Il Principe, irritato dal di lui ardire, ..lo fe- 
ce arredare, e diede ordine, che fi privade di 
vita. „ Qued’ ordine è inutile (rilpofe egli 
„ con tranquillità)* più non dipende da voi 
„ farmi morire , perocché io mi fono già refo 
„ immortale . Ciò non odante , fe la morte 
„ ha tuttavia qualche potere fopra di me , 

„ Vodra Maedà mi deve una ricompcnfa, re- 
,, dando così convinta y che il liquore , che ho 
>, bevuto, non ha la virtù , che ad effo fi attri- 
„ buifee , e che quedi impodori la ingannano . „ 

Tale rifpoda gli falvò la vita; ma non badò a 
far ravvedere l’ Imperadore della fua cecità. 

C 2 In 
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In quello mentre, Han-ou-ti pensò feria» 

AVANTI „ * , , . .. . . r .. 

l’er.cr. mcnte ad ultimare il matrimonio già concer- 
ia taro co’ Tartari, ed a dare al loro Tcben-jm 

Hun-au-ti ]* PrincipelTa, che aveva a quelli promeffa. 
Niè-y, originario della città di Ma-y (i), 
per vendicarfi del torto da effi fattogli nel 
Taccheggiare il fuo pacfe , fapcndo , che nell* 
ultimo Configlio tenuto a tal riguardo, Ouang- 
kouè fi era fortemente oppoffo alla progettata 
alleanza, s’ indrizzò a lui, per impegnarlo ad 
impedirne la conchiufione . Ouang-kouè non 
* mancò di rapprefentare nuovamente all’ Impe* 
radore, che i Tartari Hiong-mnt non avevano 
fin a quel tempo ricercate si fatte alleanze 
fe non perchè fi ftaffe meno in guardia con- 
tro di loro , onde poter elfi con piU facilità 
portarfi a devafiare le terre dell’ impero • e 
che fe fi davano a lui alcune partite di trup- 
pe , ei prometteva di condurgli prigioniero il 
loro Re , e di vendicare 1 * impero de’ replicati 
infiliti , che ne aveva* fofferti . L’ Imperadore 
volle nuovamente udire il parere del fuo Confi- 
glio; ed avendolo radunato, Han-ngan-nouè , il 
quale aveva dato il fuo voto in favore dell’ 
alleanza co’ Tartari, fi oppofe al fcntimente 
d’ Ouang-Kouè , dicendo, che fe Han-Kao-ti, 
dopo d'elfcrfi liberato in Ping-tching , dove 
i Tartari lo avevano tenuto affretto per il 

cor- 

fi) Ma-y hien di Tai tong-fou nella proviacu del 
Chan-fi. Editore. 
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co'rfo di fette giorni , quafi f provveduto di vi- 

o * 1 t AVANTI 

veri , non aveva penfato a vendicarli, ciò ac- , 

■ L Kn* «R* 

cadde, perthè quello favio Principe, ponen* 
do in dimenticanza l’ingiuria perfonal mente 
ricevuta, non volle aver riguardo che al pub- 
blico bene , onde evitò una guerra Tempre 
funefta al popolo, e preferì di collegarfi cogl* 

Medi Tartari, fuoi nemici, piuttofto che cer- 
care di diftruggergli colla forza delle armi • 
finalmente, che la condotta tenuta da quello 
grand’ Imperadore doveva fervir di regola al- 
la rifoluzione, che nelle attuali circollanze 
conveniva abbracciare, e che la medefima lo 
confermava nella fua prima opinione di do- 
verfi accettar l’ alleanza offerta da’ Barbari . 

Ouang-kouè , che conobbe quanto quelle ra- 
gioni potevano controbilanciare il Tuo lenti- 
mento , replicò , che Han-kao-ti non aveva 
penfato a vendicarli dell’ingiuria ricevuta in 
Ping-tching , perchè non era bene ftabilito l'o- 
pra il Trono, ed i popoli fi trovavano tutta- 
via nell’agitazione , in cui tante guerre fuc- 
cattive avevano pollo l’impero: che febbene 
regnaffe la pace ne’paefi fituati entro terra , ciò 
non ollante , periva continuamente molta gente 
nelle fcaramucce, che fi facevano con que’Bar- 
bari fulle frontiere * e che fe non fi poneva con 
prontezza riparo a tal inconveniente, fi fa- 
rebbero , fenza ragione , fagrificati i più corag. 
gioii , fcd i più fedeli fudditi, de’quali un Prilli 

C 3 cipe 
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cipe deve Tempre rifparmiare la vita , e le fa- 
l\i' cr. tiche. Soggiunfe , che la perdita de’ medefimi 
doveva necefiariamente alfligere il cuore pater- 
Hun-ou-n nQ t ] e ll’f m p crac ] 0rc> il quale non avrebbe potu- 
to udire, fenza elferne commofib, la defolazio- 
re , a cui que’ mafnadieri efponevano i Tuoi 
popoli co’ loro infulti * in una parola, che la 
(ola guerra regolare poteva ridurgli alla ragio- 
ne, e che, per lo contrario, le alleanze forma- 
te con elfi non avrebbero procurata le non una 
pace momentanea, fenz’ alcuna fperanza di di- 
fiorgliergli da’ loro ladronecci . 

L’Imperadore, dopo d’avere raccolti i fuf- 
fragj , fupponendo, che Ouang-kouè conofcef- 
fc meglio d’ogn’ altro i Tartari, fi determi- 
na a fare loro la guerra . L’ ifieffo Ouang- 
kouè fu nominato Gcneralilfimo delfefercito, e 
gli furono dati per Luogotenenti Han-ngan- 
kouè , Li-Kouang , Kong-fun-ho , e Li-chè . 
Trecento mila uomini, fra cavalleria, ed in- 
fanteria , deftinati a marciare a quella fpedi- 
zione , divifi in diverfe partite , furono fatti 
sfilare per differenti ftrade, coll’ordine di riu- 
nirli in Ma-y. Il Generale Cinefe, a fine di 
meglio nafconderc le fue forze a’ Tartari , e di 
tirare con più facilità il loro Tcbenyu nella 
rete , che gli tendeva , fece fpargere le fue trup- 
pe nelle montagne, e ne’ deferti - dopo di che, 
fpedi Niè-y, ch’era fiato il promotore di quel- 
la guerra, per andare ad offrire al Re de’ 

Tar- 
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Tartari di dargli in raano Ma-y colle imtr.cn- 

fe ricchezze , che in efla fi trovavano accu- avanti 
mulate. Niè-y efeguì la fua commiffione con L ER - CR> 
tanta accortezza, che il Tcben-yu non concepì y Im-ou-ù 
alcun fofpetto del tradimento , che gli fi pre- 
parava . Quello Principe fece accompagnare 
Niè-y da un Tartaro travedilo , il quale do- 
veva riportargli la teda del Governatore di 
Ma-y, come erano convenuti fra loro. Niè-y la- 
fciò il Tartaro alla porta della città , dove qual- 
che tempo dopo, ritornò egli defib, e gli con- 
fegnò , entro un facco , la teda d’un delinquen- 
te condannato a morte, in vece di quella del 
Governatore , raccomandandogli di dire al fuo 
Principe, che non perdette tempo a profittare 
dell’ occafione di renderli padrone di Ma-y . 

Il Tcbcn-yu il quale afpettava con impazienza 
il ritorno del fuo committionario , appena ch’eb- 
be veduta la teda , che quedo gli recò , fi po- 
fe in marcia , feguito da ceato mila caval- 
li , e s’ incamminò alla fortezza Yen-men- 
Koan (1), che sforzò, e ne fece prigioniero il 
Governatore . Avendo il Tartaro prefa la ri- 
foluzione di privarlo di vita , il Governatore , 
più attaccato alla propria falvezza che fedele 
al fuo padrone , tradì il fcgreto dello dato , 
c fcuoprì al Tcbcn-yu le imbofcate , che gli 

(3 4 era- 

fi) Cinquanta ìy al l’Oueft alquanto più ai Nord di 
Sou-tiheou di Tai-tong-fou nella provincia del Ghan-fi . 

Editor?. 
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erano ftate preparate. Quedo Principe , atterrito 
, dal pericolo, a cui era flato efpoflo, fe ne tornò 
a briglia fciolta; talmente che, malgrado l’edre- 
’ma celerità, con cui Ouang-Kouè , alla teda 
d’ un diflaccamento della lua cavalleria, gli 
corfe dietro, non gli riufeì di poterlo raggiun- 
gere . Quedo Generale , avendoli veduto mancare 
il gran colpo, fu ridotto alla necedità di con- 
durre indietro la fua armata fenz’ avere effet- 
tuata veruna delle promede , che aveva già 
fatte per rompere un’alleanza già (labilità, la 
quale, almeno per qualche tempo , avrebbe la- 
feiati refpirare i popoli efpodi alle fcorrcrie 
de’Tartari; talmente che l’Imperadore lo fece 
arredare, e chiudere in una filetta prigione , dan- 
do ordine, che gli fode fabbricato il procedo. 
Ouang-Kouè prevenne però la fua vergogna , 
ed il difonore della fua famiglia, col darli da 
fc dedo la morte nella fua prigione. 

Malgrado queda rottura co’ Tartari, i com- 
mercianti della loro nazione continuarono a 
trafficare colla Cina , ed a portarvi le produ- 
zioni del loro paefe ; ed i Cinefi andarono 
anch’ effi a fare 1 ’ idedo nella Tartaria . Il 
Tchtn-yu non cercò più di rinnuovare colla 
Corte la progettata alleanza , e l’ Imperadore 
fi dimodrò poco premuralo di richiamargliela 
alla memoria . 

Nella primavera dell’ anno feguente , un’ 
inondazione terribile del fiume Hoang-ho de- 
va dò 
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vaflò le terre di Tedici dipartimenti , e fece 

perire più di cento mila pcrfone , fecondo *,*** £ 
1’efame, che ne fu fatto per ordine dcll’Im- ijx 
peradore . 

Nel decimo anno del regno di quello Prin- ' 
cìpe , nella terza Luna , il Primo Minillro 
Tien-fen finì di vivere , ed ebbe per fucceflo- 
re Sie-tsè . Nella quinta Luna, vi fu un ter- 
remoto . 

L’anno 130 fu, propriamente parlando, la 
vera epoca del rinafeimento delle Lettere. IJ * 
Lieou-tè , Principe di Ho-kien , partigiano 
zelanti (fimo degli antichi, il quale aveva una 
gran paflione d’iftruirfi, profufe l’oro, l’ar- 
gento, e le fctcrie per procurarfi tutti i li- 
bri, che poteva trovare • e le fue ricerche glie 
ne fecero acquiftare un gran numero . Ljcou- 
ngan , Principe d’ Hoaj-nan , aveva l’ illefla in- 
clinazione per i letterati ; ma il loro gufto era 
differente. Il Principe d’Hoai-nan fi appiglia- 
va ad opere leggiere , e piene di difeorfi poni- 
pofi , fenza profondità , e folidità . Quello di 
Ho-kien, per lo contrario, preferiva il Cbu. 
king , il Tcbeou-lì, il Li-ài di Mong-tsè, il 
Chi-king di Mao-chi, il Tcbun-tfieo » col co» 
mentario di Tfo-kieou-ming , il Li-yo , ovve- 
ro trattato delle cerimonie , e della mufica % 
ed altre eccellenti opere , la maggior parte del- 
le quali fi era confervata nel principato di 
Tfin. Ei ne faceva le fue delizie, compiacen- 
doli 
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dofi di difcorrcrne co Tuoi letterati ; e profit- 
tò così bene delle fue letture , che effendolì 
portato alla Corte dell’ Imperadore Han-ou- 
ti , nell’ undecimo anno del di lui regno , 
confai tato da quello Principe fopra un affare 
molto delicato, lo trattò con tanta abilità, e 
parlò con tal* eloquenza , e precifione, che tut- 
ti i letterati, che Io afcoltarono, Io riguarda- 
rono come il più profondo, ed il più erudito 
Savio dell’ impero. Licou-tè non godè lunga- 
mente della fua riputazione* perocché, appena 
che fu tornato nell’ Ho-kien , fu forprefo da 
una malattia, e poco tempo dopo, mori. 

In quello medcfimo anno, 1 * Imperadore in- 
corporò le provincie Meridionali co’ iuoi do- 
minj . Allorché il Generale Ouang-kouè era 
flato inviato contro il Re di Min-yuei , ave- 
va diftaccato Tang-mong per andare nel paefe 
di Nan-yuei, ad oggetto di conofcerne l’eften- 
fione, e di prendere informazione dc’popoli li- 
mitrofi . Il Principe di Nan-yuei ricevette 
Tang-mong con fomma cortefia * ed in una 
fella , che gli diede , fece portare in tavola 
una vivanda llraordinaria , ed affatto incogni- 
ta all’Uffiziale Cinefe. Quello, curiofo di fa- 
pere qual paefe' produceva quella fpecie di cibo, 
che trovava eccellente, domandò al Principe 
d’onde lo avelie avuto . Da Tfang-Kouo-iciang (i), 

«fpo- 

CO La parte fintata più verfo l’Oueft di Tfun-y> 
fou nel Ssè-tchuen. Editore. 
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rifpofe egli , da un cantone , ove il fiume ha 

molte ly di larghezza . _ iwll 

Tang-mong , avendo prefe le medefime in- i$o 
formazioni da diverfi mercanti del pacfe di Marrou- tì 
Chou (1), arrivò a fcuoprire, che fi prendevano 
legatamente da quello paefe quelle rare pro- 
duzioni , le quali fi trafportavano a venderli in 
Yè-lang, fituata fopra il lido d’ un fiume nel 
Tfang-Kouo*KÌang ; e che il Principe di Nan- 
yuci impiegava oro, e promette per indurre i 
popoli di quel cantone a riconofcerlo per lo- 
ro Signore, ma che lo aveva fin a quel tem- 
po tentato fenza profitto. Tang-mong, dopo 
d’etterfi aflicurato di quelle relazioni, fcrif- 
fe all’ Imperadore, che il Principe di Nan- 
yuei, febbene fottomeflb in apparenza, preten- 
deva con tutto ciò d’ cfiere indipendente ; fog- 
giungendo, che fe Han-ou-ti gli avctte fpe- 
dite delle truppe, egli prometteva di riunire 
gli flati di Nan-yuei co’ dominj Imperiali ; 
perocché , fecondo le informazioni , che aveva 
già prefe , era arrivato a fcuoprire , che il 
paefe di Yè-lang poteva fomminillrare cento 
mila foldati , c che dopo d’ averne fatta la 
conquilla, fi poteva entrare con tutta facilità' 
negli fiati di Nan-yuei. 

L’ Imperadore inviò truppe , e denaro a 
Tang-mong . Quell’ Uffiziale pervenne facil- 
mente a fottomcttere il paefe di Yè-lang , che 

di vi- 

CO Parte del Sse-tchuea . Editore, 
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1 divife in più didretti , cd impofe agli abi- 

ftTANTI ^ • j „ r . r P 

l’er.ck. tantl dcllc P cnole > e continue comandate per 
i?o appianare le drade . Perì in quedi lavori 
**"***"'“ un prodigiofo numero d’uomini, per ragione 
degli eccedivi travagli , a’quali erano etti flati 
sforzati. Molti, avendo tentato di fottrarvifì, 
furono fpietatamcnte condannati a morte. Sì 
fatta durezza fparfe la cofternaeione , e lo fpa- 
▼ento ne’ popoli di Pa, e di Chou , i lamen- 
ti de’ quali pervennero fin alla Corte. L’ Ira- 
peradore vi fpedì Ssè-ma-fiang-ju . Quello Com- 
miffario biafimò la condotta tenuta da Tang- 
mong, ed usò verfo il popolo molte liberali- 
tà, le quali raddolcirono le pene, che il nuo- 
vo Governatore aveva fatto ad e(To provare , 
e lo liberarono dal terrore, che lo aveva fin 
allora occupato. 

La moderazione, e la liberalità di Ssè-ma- 
fiang-ju produttore un altro buon effetto fopra 
i popoli nuovamente conquidati, rendendo a* 
medefimi amabile il dominio dell’Imperadore, 
ed addottando al folo Tang-mong tutta l’odio- 
fità di ciò , che avevano fofferto . I Principi 
di Kiong (i), e di Tfo (2), pienamente con- 
tenti della condotta di Ssè-ma-fiang-ju , e della 
giudizia , ch’egli aveva predata a’ popoli veda- 
ti da Tang-mong , offrirono di fottornetterli 

volon- 

(1) Kiong-tcheou del Ssì-tchuen. 

(2) Il paefe porto al Nord-Ouert di Kiong-tcheoo 

dei Ss'e tchuen . Editore « ’ 
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